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L a  s t r a o r d i n a r i a  a t t r a z i o n e  

d e l l a  t r a d i z i o n e  

A
nche quest’anno la festa di San Giuseppe ha riscon-
trato un forte interesse da parte della collettività.
Nella frazione, il comitato organizzatore porta

avanti l’allestimento di questa festa sentitissima, con
tanto di banda e processione;
ma quello che lascia tutti a
bocca aperta, cittadini e turi-
sti, sono i tradizionali altari
che racchiudono in se misti-
cismo religioso e grande
lavoro da parte di tutte le
donne del paese.
I tradizionali Altari si dis-
chiudono ai nostri occhi in
tutta la loro bellezza, con
grande emozione e stupore
per le strabilianti sculture di
pane, a cui si affiancano la
grandissima varietà di dolci e
pietanze tipiche.
Anticamente, questi  Altari
venivano allestiti per i poveri, che per una giornata pote-
vano gioire della generosità dei loro concittadini più for-
tunati, che si accingevano a riempire di delizie l’Altare.
Venivano e vengono preparati da famiglie, che per una
grazia ricevuta, in onore di
San Giuseppe aprono la loro
casa allestendo questo gran-
dissimo capolavoro.
Gli Altari vengono organiz-
zati su più livelli : nella parte
più alta troviamo al centro la
statua raffigurante San
Giuseppe, con accanto la
riproduzione degli attrezzi
da lavoro del falegname, il
Sacramento -in gergo detto
Sfera-, il bastone di San
Giuseppe, la Treccia, i Gigli e
i Cervi. 
Negli altri livelli troviamo
una moltitudine di dolci, di

pane, fritture realizzate con verdure di stagione e il gior-
no della festa viene cucinata pasta per tutti condita esclu-
sivamente con sugo di asparagi, finocchio selvatico e
uova. 

Alcuni bambini, scelti all’in-
terno della comunità, imper-
sonando  la Sacra Famiglia e
i Santi, pranzano all’Altare:
prima d’iniziare il pranzo il
capo famiglia, lava la mano
destra di ogni bambino con
acqua e vino e dopo aver
fatto il segno della croce la
bacia.
La famiglia per poter realiz-
zare tutto questo, si avvale
della collaborazione manua-
le ed economica di tutta la
comunità: tutti in base alle
proprie disponibilità e capa-
cità, partecipano alla realiz-

zazione dell’Altare.
Gli  Altari anticamente erano numerosi, e per evitare che
questa magnifica tradizione possa scomparire, il comitato
organizzatore s’impegna ormai da circa 10 anni ad allesti-

re un altare comunitario,
accanto alla Chiesa Madre.
Durante tutta la giornata, i
cittadini e i turisti, visitano
l’Altare mangiando le pie-
tanze; quest’ultime, in
quanto benedette, non pos-
sono essere buttate: molte,
infatti, vengono donate in
beneficienza.
Tutte le fatiche vengono
ripagate con la gioia e lo stu-
pore di tutti coloro che, visi-
tando l’Altare riscoprono,
ogni anno, questa magnifica
tradizione.
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